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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

Adunanza straordinaria di prima convocazione – seduta pubblica 

 
ATTO N. 31 in data: 30.06.2021           COPIA 

 
OGGETTO : Regolamento  per  l'applicazione  della  Tassa  sui rifiuti (TARI) - 

Approvazione.          
 

 
 

Il giorno trenta del mese giugno dell’anno duemilaventuno alle ore 20.30, nel Palazzo Comunale, 
previa l’osservanza delle consuete formalità, sono stati convocati i componenti del Consiglio 
Comunale. 

Alla trattazione, alla discussione e alla votazione del punto dell’ordine del giorno in oggetto, 

risultano presenti N.  11 Consiglieri. E cioè: 
     

  PRESENTI /  ASSENTI 
1 MOLASCHI PAOLO PRIMO Presente 
2 RICCARDI GIUSEPPE Presente 
3 CORTI MARCO Presente 
4 MORONI MELISSA Presente 
5 GARBELLI GIUSEPPE                                                      Presente 
6 VALDAMERI MARCO FRANCESCO Presente 
7 GRANDE ROSA Presente 
8 LADINA ARIANNA  Assente 
9 AIOLFI GIACOMO Presente 

10 CALZI DAVIDE  Presente 
11 BIBIANI PALMIRO ANGELO Presente 
12 SPONCHIONI AUGUSTO Assente 
13 OGLIARI ALFREDO Presente 

 Totali N.  11 presenti N.   2 assenti 
 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale, Dott. Massimo Liverani Minzoni 
Il presidente, Sig. Marco Corti  invita i Signori Consiglieri ad esaminare quanto in oggetto e ad 
assumere le decisioni relative. 
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ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE N. 31 IN DATA 30.06.2021  
 

 
OGGETTO: Regolamento  per  l'applicazione  della  Tassa  sui rifiuti (TARI) - Approvazione.           
 
 
 
Interventi 
 
Il Presidente lascia la parola alla Dott.ssa Giovanna Manara (presente in aula), che illustra 
l’argomento all’ordine del giorno. 
 
Alle ore 20,52 entra in aula il Consigliere Marco Franceso Valdameri. I Consiglieri presenti sono 
quindi N. 11 sul totale di N. 13 (compreso il Sindaco) assegnati all’Ente. 
 
 
Preambolo (riferimenti normativi) 
 
Si fa riferimento alle seguenti disposizioni normative: 
 
• l’articolo 42 del D.L.vo N. 267/2000; 
• l’art. 1, comma 641-668  della Legge 14/2013 e ss.mm.ii; 
• l’art. 52 del D.Lgs. 446/97; 
• l’art. 49 – comma 1 – e l’art. 147-bis – comma 1 – del D.L.vo N. 267/2000: i pareri ivi previsti 

sono espressi nel foglio pareri che viene allegato al presente provvedimento sotto la lettera “A”;  
 

 
Illustrazione attività (premessa e motivazione) 

 

Considerato che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 N. 147 (legge di stabilità 2014) 
istituisce l'imposta unica comunale precisando che: 

«Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura 
e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta 
municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, 
e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del 
possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore»; 

Vista la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 147/2013), 
con particolare riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come modificata dal 
decreto legge 6 marzo 2014 N. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 N. 68 e successivamente, 
dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, N. 208 (legge di stabilità 2016); 

Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, N. 160 (legge di bilancio 2020) il quale 
reca la disciplina della nuova IMU e testualmente recita: 

«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 
l'imposta municipale propria (IMU) e' disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»; 

 

Visto l'art. 1, comma 682, della citata legge 27 dicembre 2013, N. 147 il quale testualmente recita: 

«Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il 
comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per quanto riguarda 
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la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con 
omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle 
eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche 
attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle 
quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 
riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta…»; 

Considerato che l’art. 52 del D.Lgs. 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in 
materia di entrate, è applicabile anche alla Tari;  

Visto l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 il quale stabilisce che: 

 « Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 
salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi 
e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 
vigenti»;  

Richiamato il vigente Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale 
(I.U.C.), approvato con deliberazione Consiglio Comunale N. 51 del 10.07.2014, 
disciplinante la componente TARI ai titoli  1 (Disposizioni generali), 3 (Disciplina della 
Tassa sui Rifiuti), 5 (Disposizioni comuni); 

Preso atto delle modifiche apportate al Testo Unico Ambientale, Decreto Legislativo 3 aprile 
2006 N. 152, dal Decreto Legislativo 3 settembre 2020, N. 116, in materia di  

- Eliminazione della potestà da parte dei Comuni di assimilazione ai rifiuti urbani 

- Introduzione di nuova classificazione dei rifiuti (in urbani e speciali) 

- Introduzione della facoltà per le utenze non domestiche di rivolgersi ad operatori privati 
per il conferimento dei propri rifiuti urbani, con conseguente fuoriuscita dal servizio 
pubblico  

- Sottrazione alla base imponibile del prelievo sui rifiuti di parti rilevanti di superficie ove si 
producono in via prevalente e continuativa rifiuti speciali diversi dai rifiuti urbani (aree di 
lavorazione e magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente 
collegati all’esercizio di attività produttive di rifiuti speciali) 

Considerato che: 

•  l’art. 3 del decreto legge 30 aprile 2021, N.56 ha differito il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali al 31 maggio 2021; 

• l’art. 53, comma 16, della legge N. 388/2000, prevede che il termine «per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione» e che «i regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento»; 

• l’art. 30, comma 5, del decreto legge 22 marzo 2021, N. 41, convertito con modificazioni 
dalla L. 21 maggio 2021, N. 69  prevede che “Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 
1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI  e  della  tariffa  
corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 
giugno 2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di 
modifica a provvedimenti già deliberati. In caso di approvazione dei provvedimenti relativi alla TARI o 
alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione il 
comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione della 
prima variazione utile 
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Ritenuto opportuno procedere alla approvazione di un nuovo Regolamento per la disciplina della 
Tassa sui Rifiuti (TARI), allegato sotto la lettera “B”, in sostituzione di quello vigente, approvato 
con deliberazione C.C. N. 51 del 10.04.2014;  

Richiamato l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, N. 201, come 
modificato dal D.L. 30 aprile 2019, N. 34 che testualmente recita:  

«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del 
portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie delle province e delle città metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere 
dall'anno di imposta 2021. 

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, 
sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le 
specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo 
tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti 
relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di 
effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.  

15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali 
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano 
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta 
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, 
il comune e' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza e' fissata dal comune prima del 1° dicembre di 
ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti 
dei medesimi tributi la cui scadenza e' fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun 
anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta 
per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro 
il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.» 

Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio Comunale ai 
sensi dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, N. 267; 

Acquisito, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato 
dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico-
finanziaria, allegato al presente provvedimento sotto la lettera “C”;  

 
 
Decisione 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Esaminata la normativa citata nella sezione “Preambolo (riferimenti normativi) ” del presente 
atto; 
 
Esaminate le valutazioni espresse nella sezione “Illustrazione attività (premessa e motivazione)” 
del presente atto, condividendole e facendole proprie; 
con la seguente votazione in forma palese: 
 
• Consiglieri presenti: N. 11; 
• Consiglieri votanti:  N. 11; 
• Consiglieri astenuti: N.   0: 
 
• Voti favorevoli: N. 11; 
• Voti contrari: N. 0. 
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DELIBERA 

 
1) di approvare il «Regolamento per l’applicazione della nuova della Tassa sui rifiuti 

(TARI)» , allegato al presente provvedimento sotto la lettera “B” quale parte integrante e 
sostanziale e che si compone di n. 39 (trentanove) articoli; 

2) di dare atto che il suddetto regolamento entra in vigore il giorno 1° gennaio 2021, come 
previsto dall’art. 30 comma 5 del decreto legge 22 marzo 2021, N. 41, convertito con 
modificazioni dalla L. 21 maggio 2021, N. 69; 

3) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 
360/98 secondo quanto previsto all’art. 13, comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011, N. 201, come 
modificato dal D.L. 30 aprile 2019, N. 34 dando atto che l’efficacia della presente 
deliberazione è disciplinata dal comma 15-ter del citato art. 13. 

 
 
Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

Ravvisata l’urgenza di provvedere; 
 
Visto l’articolo 134 – comma 4 – del Decreto Legislativo N. 267/2000; 
 
Con la seguente votazione in forma palese: 
 
• Consiglieri presenti: N. 11; 
• Consiglieri votanti:  N. 11; 
• Consiglieri astenuti: N.   0: 
 
• Voti favorevoli: N. 11; 
• Voti contrari: N. 0. 
 

DELIBERA  
 

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile. 
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      COMUNE DI VAIANO CREM ASCO 

PROVINCIA DI CREMONA 
 

 
Allegato “A”  

 
FOGLIO PARERI 

 
(ART. 49 – COMMA 1 – E ART. 147-BIS – COMMA 1 – DEL D.L.VO N. 267/2000) 

 
 

ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE N. 31 IN DATA 30.06.2021  
 
OGGETTO: Regolamento  per  l'applicazione  della  Tassa  sui rifiuti (TARI) - Approvazione.          
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
Sul presente atto esprimo PARERE FAVOREVOLE di regolarità tecnica. 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
       

 F.to Dott.ssa Giovanna Manara 
 
Vaiano Cremasco, 30.06.2021 
 
 
Sul prese atto esprimo PARERE FAVOREVOLE di regolarità contabile. 
 

Il Responsabile del Servizio finanziario 
 

 F.to Dott.ssa Giovanna Manara 
 

Vaiano Cremasco, 30.06.2021 
 
 
 
 

 

























































COMUNE DI VAIANO CREMASCO
Provincia di Cremona 

Telefono 0373/278015 – Fax 0373/278041 

Approvazione nuovo 

Regolamento per la disciplina 

della Tassa sui Rifiuti (TARI) 

Commento 

Il regolamento è stato aggiornato in seguito all’emanazione del D.Lgs 116/2020, di riforma della 

definizione di rifiuto urbano e di rifiuto speciale, in attuazione della Direttiva (UE) 2018/851, di 

modifica della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti Direttiva (UE) 2018/852, di modifica della 

direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti da imballaggio. 

In merito è stata previsto: 

- Il coordinamento della disposizione contenuta nell’art. 238, comma 10, del D.Lgs 152/2006 

e quella dell’art. 1, comma 649, della L. 147/2013. In proposito si è ritenuta applicabile la 

prima riduzione solamente alle utenze non domestiche che hanno scelto di servirsi di un 

soggetto diverso dal gestore pubblico per la gestione dei rifiuti urbani prodotti, per un 

periodo di almeno 5 anni, avviando al recupero tutti i rifiuti urbani prodotti, e la seconda in 

favore delle utenze che invece, pur rimanendo all’interno del servizio pubblico, avviano al 

riciclo in forma autonomo i propri rifiuti urbani. In proposito si sottolinea che la norma del 

comma 649 espressamente prevede l’avvio al riciclo e non si ritiene estensibile ad ogni forma 

di recupero, come invece indicato nella nota del Ministero della Transizione ecologica del 12 

aprile 2021. 

- La disciplina della comunicazione che le utenze non domestiche devono presentare al fine di 

scegliere tra il gestore pubblico il o ricorso al mercato, per la gestione dei rifiuti urbani 

prodotti. In merito sono state recepite le disposizioni normative emanate nel corso del 2021 

(art. 30, c. 5, D.L. 41/2020), riferite ai termini di presentazione delle comunicazioni ed ai 

relativi effetti. 

Sono stati considerati anche i chiarimenti del MEF e del Mite ai quesiti del Sole 24 Ore, in particolare 

in merito 

-  Alla Tari delle attività industriali (assoggettabilità dei magazzini alla tassazione) 

- Alle modalità per l’esercizio dell’opzione di uscita dal servizio pubblico (obbligatorietà - 

termini – oggetto della comunicazione – durata) 

Al fine di rendere intelligibile il nuovo testo regolamentare, per ogni articolo si riporta un breve 

commento. 

Art.  1 PRESUPPOSTO 

Commento: la norma riprende la definizione del presupposto del tributo contenuta nell’art. 1, comma 

641, della L. 147/2013. Si specifica che il tributo è dovuto a prescindere dall’effettiva fruizione del 

servizio e la finalità del tributo, vale a dire la copertura integrale di tutti i costi del servizio di raccolta 

e smaltimento dei rifiuti, fatta eccezione per i costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento
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provvedono a proprie spese i relativi produttori (come indicato dall'art. 1, comma 649, della L. 

147/2013). 

Nell’ultimo comma si fornisce la definizione di utenza domestica e di utenza non domestica. 

Dalle utenze non domestiche sono state escluse le attività agricole e connesse, poiché l’art. 183, 

comma 1, lettera b-sexies, del D.Lgs 152/2006, come modificato dal D.Lgs 116/2020, esclude dai 

rifiuti urbani i rifiuti dell’agricoltura.

ART. 2 DEFINIZIONE DI RIFIUTO 

ART. 3 SOSTANZA ESCLUSE DALLA NORMATIVA SUI RIFIUTI

Commento: la disposizione rinvia alle norme statali per la definizione di rifiuti urbani e di rifiuti 

speciali, tenendo conto della soppressione dei rifiuti assimilati, operata dal D.Lgs 116/2020. Dal 

01/01/2021, la classificazione dei rifiuti è definita dalla legge e non è modificabile dal comune. 

In particolare, la definizione di rifiuto è contenuta nell’art. 183, comma 1, lettera a), del D.Lgs 

152/2006, mentre la definizione dei rifiuti urbani è riportata nell’art. 184, comma 2, e nell’art. 183, 

comma 1, lettera b-ter) del D.Lgs 152/2006. La definizione di rifiuti speciali è invece contenuta 

nell’art. 184, comma 3 del medesimo D.Lgs 152/2006.

  

ART. 4 SOGGETTI PASSIVI 

Commento: la disposizione indica i soggetti passivi del tributo, richiamando quelli previsti dall’art. 

1, comma 642, della L. 147/2013, nonché la particolare disciplina dei locali con occupazione di 

durata temporanea inferiore, nell’arco dell’anno solare, a 6 mesi (comma 643) e dei locali in 

multiproprietà o dei centri commerciali integrati (comma 644). 

ART. 5 LOCALI E AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO 

Commento: la disposizione specifica la definizione di locale e di area scoperta, non contenute nella 

norma di legge. In particolare, per i locali, si chiarisce che, in virtù dell’attrazione alla tassazione 

di tutti i locali posseduti o detenuti suscettibili di produrre rifiuti urbani, si considerano soggetti tutti 

quelli anche solo predisposti all’uso, a prescindere dall’effettivo utilizzo. 

ART. 6 LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO 

Commento: la norma riepiloga i locali e le aree non soggette al pagamento del tributo. In particolare, 

per quanto concerne quelli “non suscettibili di produrre rifiuti”, ricollegandosi alla previsione di cui 

all’art. 1, comma 641, della L. 147/2013, si procede ad indicare le fattispecie rientranti in tale 

definizione. Ovviamente, pur trattandosi di ipotesi che “di norma” non comportano la potenzialità 

di produzione dei rifiuti, è rimesso al prudente apprezzamento di ciascun ente l’indicazione di tutte 

o alcune delle casistiche sopra riportate, anche in relazione alle peculiarità locali. Il comma 3, pur 

se non espressamente previsto dalla legge, in linea di continuità anche con l’orientamento 

ministeriale sussistente nei previgenti tributi in materia, specifica l’onere in capo al contribuente di 

dichiarare anche i locali/aree non suscettibili di produrre rifiuti, fornendo gli elementi o la 

documentazione idonea a comprovare quanto dichiarato.    

ART. 7 DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE 

Commento: la norma definisce la superficie tassabile del tributo individuandola come previsto dai 

commi 645-648, dell’art. 1, della L. 147/2013.  

ART. 8 PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI - RIDUZIONI SUPERFICIARIE 

Commento: la disposizione dell’art. 1, comma 649, della L. 147/2013 esclude dalla determinazione 

della superficie tassabile quella in cui si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al 

cui smaltimento sono tenuti a provvedere i relativi produttori. Pur avendo la norma richiamato il 

concetto di “prevalenza” della produzione di rifiuti speciali, al fine di individuare le superfici non 

tassabili, si ritiene che debbano essere considerate solo quelle in cui avviene in modo nettamente 

prevalente o esclusivo la produzione di rifiuti speciali in via continuativa, risultando altrimenti priva 

di significato la disposizione del successivo comma 682, punto 5, lettera a, dell’art. 1 della L. 
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147/2013, la quale prevede che il comune nel regolamento individua le categorie di attività produttive

di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici dove tali rifiuti 

si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta. Sono 

altresì rifiuti speciali i rifiuti prodotti dalle attività connesse a quelle agricole di cui all’art. 2135 del 

codice civile. 

Nel comma 2 il comune prevede le differenti categorie di attività e le relative percentuali di 

abbattimento, seguendo le indicazioni ivi riportate. Nella determinazione delle percentuali, oltre a 

tenere conto dei parametri tecnici di produttività di rifiuti speciali da parte delle diverse categorie 

di attività individuate, occorre considerare che, in base al dettato del comma 682 sopra richiamato, 

la percentuale di abbattimento va applicata sull’intera superficie su cui l’attività viene svolta. 

Il comma 4 disciplina quanto previsto dall'articolo 1, comma 649, della L. 147/2013, in base al quale 

i comuni, con il regolamento individuano le aree di produzione di rifiuti speciali e i magazzini di 

materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all'esercizio di dette attività 

produttive, ai quali si estende il divieto di assimilazione (leggasi ora di considerarli urbani). In 

particolare il comma 4 definisce cosa si intenda per aree di produzione e per magazzini 

funzionalmente ed esclusivamente collegati alle medesime.  

Il comma 5 disciplina l’adempimento dichiarativo posto a carico del contribuente per usufruire della 

detassazione e la documentazione che deve essere presentata in allegato alla dichiarazione e 

successivamente ogni anno, al fine di comprovare l’avvenuto smaltimento dei rifiuti speciali a carico 

del produttore.  

ART. 9 RIDUZIONI PER LE  UTENZE NON DOMESTICHE IN CASO DI USCITA DAL 

SERVIZIO PUBBLICO 

Commento: La norma recepisce la facoltà concessa dall’art. 198, comma 2-bis, del D.Lgs 152/2006, 

come modificato dall’art. 1, comma 24, del D.Lgs 116/2020 e dall’art. 238, comma 10, del D.Lgs 

152/2006, come modificato dall’art. 3, comma 12, del D.Lgs 116/2020, alle utenze non domestiche 

di avviare al recupero i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico, disciplinando le 

modalità di esercizio dell’opzione, la durata, gli adempimenti richiesti ed i relativi termini ed effetti. 

La disposizione ha recepito i termini e le decorrenze stabilite dall’art. 30, comma 5, del D.L. 41/2021, 

stabilendo in particolare che la comunicazione deve essere presentata al Comune entro il termine 

del 30 giugno di ogni anno, con decorrenza dall’anno successivo. Solo per il 2021 la comunicazione 

deve presentarsi entro il 31 maggio, sempre con effetto dal 1° gennaio 2022. Il comma 1 ribadisce la 

facoltà per l’utenza non domestica di conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, 

previa dimostrazione di averli avviati tutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto 

che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi, come previsto dall’art. 198, comma 2-bis, del D.Lgs 

152/2006. Il comma 2 prevede, in aderenza a quanto stabilito dall’art. 238, comma 10, del D.Lgs 

152/2006, che gli utenti che fuoriescono dal servizio pubblico devono avviare al recupero tramite un 

soggetto esterno tutti i rifiuti urbani prodotti, nonché chiarisce che l’esercizio dell’opzione di uscita 

dal servizio pubblico deve avvenire per un periodo di almeno 5 anni. Sussistendo tali condizioni 

l’utente ha diritto a non corrispondere la quota variabile del prelievo, Si consente comunque 

all’utente di rientrare nel servizio pubblico anche prima della scadenza del termine quinquennale, 

indicando sulla base di quali elementi il gestore pubblico deve valutare l’eventuale riammissione 

dell’utente. Inoltre, tenuto conto che la disposizione dell’art. 238, comma 10, del D.Lgs 152/2006 

subordina l’eliminazione della quota rapportata alla quantità di rifiuti conferiti alla dimostrazione 

dell’avvio al recupero degli stessi, mediante apposita attestazione del soggetto che ha provveduto al 

recupero, nel regolamento si prevede un apposito obbligo in capo al contribuente interessato di 

presentare annualmente idonea documentazione entro il termine cadente nell’anno successivo 

stabilito dal Comune. Nel caso di omessa presentazione della documentazione o della sua inidoneità, 

la quota variabile è dovuta. Nel comma 3 è specificato che la scelta per il servizio pubblico oppure 

per il mercato deve essere esercitata presentando apposita comunicazione al Comune entro il 30 

giugno di ogni anno, con decorrenza dall’anno successivo (31 maggio per il 2021, con decorrenza 

dal 01/01/2022) Sono inoltre dettagliati gli elementi che la comunicazione deve contenere. In 

particolare, si richiede che la stessa indichi i quantitativi stimati di rifiuti urbani che saranno gestiti 

in modo autonomo, destinandoli al recupero, e che riporti l’indicazione e la documentazione 
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comprovante l’esistenza di un rapporto contrattuale, di durata almeno pari a 5 anni, con un soggetto 

debitamente autorizzato. Viene inoltre disciplinato il termine per la presentazione della 

comunicazione di scelta da parte delle nuove utenze (o dei subentri), con decorrenza stabilita dal 

Comune. Il comma precisa, inoltre, come evincibile dal comma 10 dell’art. 238 del D.Lgs 152/2006 

e come confermato dalla nota del Ministero della Transizione ecologica del 12/04/2021, che 

l’opzione per il servizio pubblico è vincolante per almeno 5 anni. 

Il comma 4 disciplina gli effetti dell’omessa comunicazione nei termini, evidenziando che l’utente 

continua a rimanere nel servizio pubblico. Nell’ipotesi di gestione pubblica si ritiene che l’utente 

abbia la facoltà (ed il comune la possibilità di consentire allo stesso) di avviare in modo autonomo 

al riciclo alcune frazioni di rifiuto urbano. In questo caso il comune potrebbe pretendere, al fine di 

un più ordinato ed efficiente svolgimento del servizio, che il contribuente comunichi preventivamente 

quali frazioni non saranno conferite al gestore pubblico.   

ART. 10 RIFIUTI URBANI AVVIATI AL RICICLO IN MODO AUTONOMO 

Commento: la norma riprende la previsione dell’art. 1, comma 649, della L. 147/2013, come 

modificato dal D.L. 16/2014, in base alla quale “per i produttori di rifiuti speciali assimilati agli 

urbani, nella determinazione della TARI, il comune disciplina con proprio regolamento riduzioni 

della quota variabile del tributo proporzionali alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore 

dimostra di aver avviato al riciclo, autonomamente o tramite soggetti autorizzati”. La novella ha 

abrogato il previgente comma 661 ove si stabiliva una detassazione obbligatoria proporzionale ai 

rifiuti assimilati avviati al recupero in forma autonoma. 

La disposizione si rivolge alle utenze non domestiche che hanno optato per il gestore pubblico, 

consentendo che alcune frazioni di rifiuti urbani siano avviati al riciclo in modo autonomo. 

Si ricorda che nella norma regolamentare non deve essere snaturata la finalità voluta dalla legge, 

ovvero come affermato dalla sentenza del Consiglio di Stato Sez. V n. 585 del 29/01/2018, “La 

fissazione di un limite massimo alla riduzione tariffaria, non previsto dal Legislatore, altera il criterio 

di proporzionalità e non è, quindi, consentita”. Secondo il Consiglio di Stato, quindi, il limite 

massimo della riduzione in parola non può essere inferiore al totale della quota variabile. Tuttavia, 

si evidenzia che il nuovo contesto normativo introdotto dal D.Lgs 116/2020, che discrimina tra gli 

utenti non domestici che decidono di fuoriuscire del tutto dal servizio pubblico e quelli che invece 

continuano ad avvalersene per conferire i propri rifiuti urbani prodotti, renda necessario, oltre che 

opportuno, far concorrere quest’ultimi utenti al sostenimento di almeno una quota dei costi variabili, 

anche se, sulla base del rapporto percentuale definito dal regolamento, risultino riciclare tutti i rifiuti 

urbani prodotti. Ciò anche considerando che l’applicazione dei coefficienti Kd al fine di determinare 

i rifiuti prodotti conduce sovente ad una sottostima di quest’ultimi. 

La disposizione è stata adeguata alla nuova definizione di rifiuti urbani contenuta nell’art. 183, 

comma 1, del D.Lgs 152/206, come modificata dall’art. 1, comma 9, del D.Lgs 116/2020. La 

disposizione dell’art. 1, comma 649, della L. 147/2013, la quale fa riferimento all’avvio al riciclo dei 

rifiuti assimilati prodotti, è stata adeguata alla nuova normativa che ha abrogato la definizione di 

rifiuti assimilati, sostituendo il riferimento a quest’ultimi rifiuti con quelli urbani. 

ART.11 DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL TRIBUTO 

Commento: l'articolo riprende la previsione contenuta nell'art. 1, commi 651 e 652, della L. 

147/2013. Le tariffe sono determinate  in base ai criteri determinati dal D.P.R. 158/99, vale a dire il 

cosiddetto "metodo normalizzato". 

Il comma 3 riprende le regole per l'approvazione delle tariffe sancite dall'art. 1, comma 668 dell'art. 

1 della L. 147/2013 e dall'art. 1, comma 169, della L. 296/2006.  

Il comma 4 riprende la previsione del nuovo art. 193 del D.Lgs 267/2000, in base al quale, in sede 

di salvaguardia degli equilibri di bilancio, laddove si rilevi uno squilibrio, è possibile incrementare 

le tariffe e le aliquote dei tributi comunali per ripianare lo stesso, anche se scaduto il termine per 

l'approvazione del bilancio di previsione.  



5

ART.12 ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 

Commento: l'articolo si limita a riprendere quanto previsto dall'art. 1, comma 655, della L. 147/2013.

Nel successivo comma si richiama quando determinato da Arera circa la copertura del costo relativo 

alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, con il contributo ministeriale annuale. Il comma 

specifica che dal contributo statale va detratto il tributo provinciale, sulla base di quanto precisato 

dalla Corte dei conti, Sezione Autonomie, n. 17/2009. 

ART. 13 COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

Commento: La stesura dell’articolo prevede l’adesione oltre alle norme statali che disciplinano il 

piano economico finanziario anche ai principi dettati dall’ARERA che svolge il suo compito in virtù 

della delega legislativa espressa dal comma 527 art. 1 della legge 205/2017.  

ART. 14 PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 

Commento: L’articolo rimanda alla vigente delibera Arera n. 443/2019. 

ART. 15 ARTICOLAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO 

Commento: l'articolo definisce l'articolazione e la modalità di determinazione delle tariffe del 

tributo. Le tariffe devono essere articolate sulla base delle categorie di attività definite dall'allegato 

B al presente regolamento. La definizione delle categorie, avendo optato per il metodo normalizzato, 

deve seguire quella prevista dagli allegati 3a e 3b al DPR 158/99. 

ART. 16 TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE 

Commento: Sono richiamate le regole di determinazione della quota fissa e della quota contenute nel 

D.P.R. 158/99. 

ART.17 DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCUPANTI DELLE UTENZE 

DOMESTICHE 

Commento: la disposizione disciplina i criteri per l'individuazione del numero degli occupanti delle 

utenze domestiche. 

In particolare  

- si stabiliscono le regole per la determinazione del numero degli occupanti per le utenze 

domestiche residenti, nonché i casi in cui si considerano ai fini del conteggio anche soggetti 

non residenti o che, al contrario, si escludono soggetti invece residenti. 

- Si stabiliscono le regole per le abitazioni occupate da soggetti non residenti, tenute a 

disposizione da parte di soggetti residenti nel comune 

ART. 18 TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

Commento: l'articolo disciplina la determinazione della tariffa per le utenze non domestiche, secondo 

il metodo normalizzato ex DPR 158/1999. 

ART. 19 CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE

Commento: la norma disciplina i criteri per la corretta classificazione delle utenze non domestiche, 

ai fini dell'applicazione della tariffa del tributo. 

Il comma 1 prevede l'articolazione delle utenze in base alle categorie definite dal regolamento, come 

previsto dall'art. 1, comma 682, della L. 147/2013.

Il comma 2 stabilisce che l'inserimento delle diverse utenze nelle categorie avviene sulla base del 

codice ATECO, dell'autorizzazione o dell'attività dichiarata ai fini IVA. 

Il comma 3 stabilisce il criterio per individuare la tariffa nel caso di più attività congiuntamente 

svolte nello stesso locale e per la classificazione delle attività non esplicitamente individuabili 

nell'elenco.  
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Il comma 4 definisce l'applicabilità ad ogni attività economica di una tariffa unica, in base alla 

classificazione operata, nonchè la possibilità di applicare alla medesima attività più tariffe in base 

all'effettiva destinazione dei locali. 

ART. 20 OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA 

Commento: l'articolo disciplina l'aspetto temporale del prelievo, evidenziando come l'obbligazione 

tributaria nasce il giorno dell'inizio del possesso o della detenzione. La durata dell'obbligazione deve 

conseguentemente conteggiarsi a giorni, in mancanza di criteri alternativi fissati dalla legge. 

La cessazione dell'obbligazione decorre dalla data di cessato possesso o detenzione, a condizione 

che il contribuente dichiari tempestivamente la stessa. In mancanza il termine dell'obbligazione 

tributaria decorrere dalla data di presentazione della dichiarazione, salvo prova contraria. 

ART.21 MANCATO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

Commento: la norma riprende la previsione dell'art. 1, comma 656, della L. 147/2013. 

ART. 22 ZONE NON SERVITE 

Commento: la norma riprende la previsione dell'art. 1, comma 657, della L. 147/2013. L'ente può 

stabilire o una percentuale unica di abbattimento, minimo del 60%, per tutte le utenze ubicate ad una 

distanza superiore dal più vicino punto di raccolta a quella indicata nel regolamento, oppure fissare 

diverse percentuali, graduate in base alla distanza.  

Nell'articolo si specifica altresì che per il conteggio della distanza non si considerano le strade 

private di accesso alle abitazioni.  

L'ultimo comma disciplina gli adempimenti in capo al contribuente per fruire della riduzione. 

ART. 23 RIDUZIONI ED ESENZIONI PER LE UTENZE DOMESTICHE 

Commento: la norma disciplina le riduzioni e le esenzioni che il comune può prevedere a norma 

dell'art. 1, comma 659, della L. 147/2013. Trattasi di opzioni facoltative con indicazione. Per ognuna 

viene specificato se la riduzione riguarda la quota fissa o quella variabile o entrambe. 

Si segnala, al comma 3, la nuova riduzione obbligatoria per le una sola unità immobiliare ad uso 

abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto  

da  soggetti  non  residenti  nel territorio dello Stato che siano titolari  di  pensione  maturata  in 

regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti  in  uno Stato di  assicurazione  diverso  

dall'Italia, introdotta dall’art. 1, comma 48, della L. 178/2020. Quest’ultima norma sostituisce dal 

2021, apportando alcune modifiche, la precedente previsione di cui all’art. 9-bis del D.L. 47/2014, 

come confermato dalle posizioni Ministeriali.  

Il comma 4 disciplina la decorrenza delle riduzioni e delle esenzioni, nonché gli adempimenti che 

deve porre in essere il contribuente per usufruirne. 

ART.24 RIDUZIONE/ESENZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE NON 

STABILMENTE 

Commento: l'articolo disciplina la facoltà concessa ai comuni di prevedere la riduzione del tributo 

dovuto o l'esenzione in favore delle utenze non domestiche non stabilmente attive (art. 1, comma 659, 

L. 147/2013). Tale previsione era già presente nel vecchio regolamento TARI 

ART. 25  ULTERIORI RIDUZIONI 

Commento: l'articolo disciplina la facoltà concessa ai comuni di prevedere ulteriori agevolazioni in 

situazioni particolari, con copertura di spesa a carico del bilancio. 

L’articolo in questione permetterà all’ente per l’anno 2021 di individuare agevolazioni motivate 

dalla situazione emergenziale in atto, finanziabili anche con utilizzo di fondi statali. 

tempestivamente presentata, nel cui caso ha la stessa decorrenza della dichiarazione. Il contribuente 
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ART. 26 CUMULO DI RIDUZIONI 

Commento: la norma stabilisce che le agevolazioni non sono tra loro cumulabili e la loro 

applicabilità su richiesta del contribuente interessato.  

ART. 27 TRIBUTO GIORNALIERO 

Commento: la norma riprende la previsione dell'art 1, commi 662-665, della L. 147/2013. Sono stati 

inseriti il riferimento al nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria e l’esonero dal versamento della tari giornaliera nel caso di occupazione di aree e 

spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati in strutture 

attrezzate, in quanto assorbita dal nuovo canone previsto dall’art. 1, comma 847, della L. 160/2019, 

in base a quanto previsto dal comma 817 del medesimo articolo. 

ART.28 TRIBUTO PROVINCIALE 

Commento: la norma riprende la previsione dell'art. 1, comma 666, della L. 147/2013. 

ART. 29  RISCOSSIONE 

Commento: l'articolo disciplina il versamento della TARI. 

 Il primo comma ribadisce gli strumenti di pagamento ammessi dal comma 688 dell'art. 1 della L. 

147/2013 e dall’art. 2-bis del D.L. 193/2016. E la possibilità per il Comune di avvalersi di AdER 

Spa. 

Il comma 2 stabilisce, secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 689, della L. 147/2013, che il 

tributo è versato a seguito della liquidazione operata dal comune (anche per il tramite di AdER Spa)  

che invia al contribuente apposito avviso di pagamento, con annesso modello di versamento 

precompilato. La norma indica il contenuto minimo dell'avviso, nel rispetto anche della disposizione 

dell'art. 7 della L. 212/2000.Sono state aggiunte le informazioni ed il riferimento a quanto disposto 

dalla Delibera ARERA n. 444/2019.

Il comma 3 disciplina le scadenze e le rate del tributo che possono essere liberamente fissate dal 

comune, purché di norma si consentano almeno due rate a scadenza semestrale In proposito si può 

ritenere che la previsione normativa richieda che sia consentito al contribuente versare almeno in 

due rate e che il pagamento integrale del tributo avvenga in un arco temporale minimo di almeno un 

semestre, lasciando per il resto un'amplia libertà agli enti.  

Il comma 4 disciplina l'importo minimo del tributo, al di sotto del quale non è dovuto il versamento 

ne sono effettuati rimborsi. 

ART. 30 DICHIARAZIONE TARI 

Commento: la norma disciplina la presentazione della dichiarazione TARI, sulla scorta di quanto 

previsto dall’art. 1, comma 686, della L. 147/2013.

ART. 31 RIMBORSI E COMPENSAZIONE 

Commento: la norma disciplina i rimborsi e la compensazione, secondo quanto previsto dall’art. 1, 

commi 164 e 168, della L. 296/2006, richiamati dall’art. 1, comma 702, della L. 147/2013. 

ART. 32 FUNZIONARIO RESPONSABILE 

Commento: la disposizione riprende quanto previsto dall’art. 1, comma 692, della L.147/2013. 

ART. 33 VERIFICHE ED ACCERTAMENTI 

Commento: l’articolo disciplina l’attività di controllo e di accertamento del tributo, tenuto conto 

delle previsioni dell’art. 1, commi 693 e 694, della L. 147/2013, nonché del comma 646 per quanto 
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concerne la TARI, oltre alle disposizioni riferite all’accertamento “esecutivo” di cui ai commi 792 e 

seguenti della L. 160/2019.  

Il comma 6 prevede che l’attività di accertamento e successiva riscossione del tributo possano essere 

affidate, in virtù delle norme vigenti (art.52 del D.Lgs 446/97, art. 7, comma 2, lettera gg-quater e 

seguenti, del D.L. 70/2011) anche all’esterno, ai soggetti indicati nell’art. 52, comma 5, del D.Lgs 

446/97, seguendo le procedure ivi indicate.  

ART. 34 SANZIONI ED INTERESSI 

Commento: l’articolo rinvia alle sanzioni previste dalle vigenti disposizioni di legge (commi 695-

699, dell’art. 1 della L. 147/2013). 

ART. 35 IMPORTI MINIMI 

Commento: il limite minimo, dopo l’eliminazione del limite di € 30,00 vigente fino al 31/12/2013 ad 

opera dell’art. 1, comma 736, della L. 147/2013, si ritiene oggi sia libero. Si ritiene comunque 

congruo fissare in tale cifra il limite minimo degli avvisi di accertamento. 

ART. 37 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Commento: richiamo alla normativa sul trattamento dei dati personali vigente

  

ART. 38 NORME FINALI E DI RINVIO 

Commento: Rinvio alla normativa vigente per quanto non espressamente previsto nel regolamento 

ART. 39 RINVIO DINAMICO 

Commento: Le norme regolamentari si intendono modificate automaticamente in caso di 

sopravvenute norme vincolanti statali o regionali, 

ART. 39 ENTRATA IN VIGORE

Commento: Ai sensi dell’art. 30 comma 5 del D.L. 22.03.2021, n. 41, convertito con modificazioni 

dalla L. 21.05.2021, n. 69, limitatamente all’anno 2021, i regolamenti Tari (o loro modificazioni) 

approvati entro il 30.06.2021 entrano in vigore il 1° gennaio 2021. 

La norma opera in deroga a quanto disposto dall’art. 1, comma 169, della Legge 27.12.2006, n. 296 

e dall’articolo 53, comma 16, della legge 23.12.2020, n. 388, in base ai quali i regolamenti sulle 

entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, ma entro il termine per la 

approvazione del bilancio, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. 

ALLEGATO A – UTENZA DOMESTICA

Commento: Le categorie di contribuenza per le utenze domestiche sono parametrate al numero dei 

componenti i nuclei familiari. 

-   

ALLEGATO B – UTENZE NON DOMESTICHE – COMUNI FINO A 5000 ABITANTI

Commento: Le categorie di contribuenza per le utenze non domestiche rimangono quelle di cui agli 

allegati al DPR n. 15/1999, ad eccezione della categoria 14-Attività industriali con capannoni di 

produzione, che viene eliminata. 

Le utenze non domestiche rientranti fino allo scorso anno nella tab. 14  

ALLEGATO C – RIDUZIONE PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO

Commento: Si riporta integralmente la disciplina per l’ottenimento della riduzione per compostaggio 

domestico in vigore. 

Vaiano Cremasco 14.06.2021 

     Il Responsabile del Servizio Finanziario 

     Dott.ssa Giovanna Manara 



9


